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DELIBERAZIONE N. 41-316 

IN DATA 23-02-2015 

PROPOSTA N. PRDC - 20 - 2015 

DEL 05-02-2015 

  

CITTÀ DI CONEGLIANO  
PROVINCIA DI TREVISO 

 
 
 
 

COMUNICATA AI CAPIGRUPPO CONSILIARI  
CONTESTUALMENTE ALLA PUBBLICAZIONE 

 
ESTRATTO DEL VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO  COMUNALE 

 

OGGETTO: 
Mozione (21.01.2015) dei Consiglieri Massimo Bellotto e Roberto Borsoi (Movimento 5 Stelle 
Beppegrillo.it) sulla patologia “sensibilità chimica multipla”.  

 
L’anno 2015 addi 23 del mese di Febbraio alle ore 19.00  in continuazione, in CONEGLIANO nell’Aula Consiliare 
della Residenza Municipale, a seguito di inviti diramati ai sensi di legge dal Presidente del Consiglio con lettera prot. 
n. 6080 in data 11.02.2015, si è riunito in seduta pubblica sessione straordinaria di prima convocazione il 
CONSIGLIO COMUNALE sotto la Presidenza del Consigliere Ing. Fabio Chies e con l’intervento del Segretario 
generale Dr. Davide Alberto Vitelli. Fatto l’appello nominale dei componenti risultano: 

 
Cognome e Nome Qualifica Presenti 
ZAMBON FLORIANO Consigliere - Sindaco SI 
CHIES FABIO Presidente SI 
MIRTO PAOLA Consigliere SI 
SARDI CRISTINA Consigliere SI 
COLOMBARI SONIA Consigliere SI 
DARIO YURI Consigliere SI 
LUCA MARIO Consigliere SI 
BOTTEGA PIERANTONIO Consigliere SI 
BRUGIONI CLAUDIA Consigliere SI 
BALLIANA LORIS Consigliere SI 
DOIMO GIUSEPPE Consigliere SI 
PICCIN ROBERTO Consigliere SI 
GRASSI GIOVANNI Consigliere SI 
BORIN GIUSEPPE Consigliere NO 
DE MARCHI CRISTIANO Consigliere SI 
LORENZET CLAUDIO Consigliere SI 
GIANELLONI ISABELLA Consigliere SI 
ROSSETTO LAURA Consigliere SI 
GIANDON PAOLO Consigliere SI 
BORTOLUZZI ALESSANDRO Consigliere SI 
CAPPELLI ROBERTO Consigliere NO 
PAVANELLO FLAVIO Consigliere NO 
BORSOI ROBERTO Consigliere SI 
BELLOTTO MASSIMO Consigliere SI 
ZAVA LORIS Consigliere SI 

 
 

 
Sono assenti giustificati i Consiglieri: Borin, Cappelli e Pavanello 
Partecipano gli Assessori: Dugone, Miorin, Panizzutti, Perin E., Perin F., Toppan. 
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, invita il Consiglio a discutere e deliberare sull’oggetto iscritto all’ordine 
del giorno. 
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DEL. N. 41-316 
 
DEL 23 FEBBRAIO 2015 
 
 
OGGETTO: MOZIONE (21.01.2015) DEI CONSIGLIERI MASSIMO BELLOTTO E ROBERTO BORSOI 

(MOVIMENTO 5 STELLE BEPPEGRILLO.IT) SULLA PATOLOGIA “SENSIBILITA’ 
CHIMICA MULTIPLA”. 

 
 
 Il PRESIDENTE pone in trattazione il punto all'ordine del giorno e dà la parola al Cons. Bellotto 
Massimo, perché illustri la mozione. 
 
 ””” 
 

Visto che: 
 
1. Il Consiglio Regionale del Veneto nella 147^ Seduta pubblica il giorno Martedì 5 marzo 2013 con la 

Deliberazione legislativa n. 2 avente per oggetto il "Disegno di legge relativo a "Norme di semplificazione in materia 
di igiene, medicina del lavoro, sanità pubblica e altre disposizioni per il Settore Sanitario" (Progetto di legge n. 199) 
nell'art. 12 ha previsto il "Riconoscimento della sensibilità chimica multipla quale patologia rara"; 

 
2. L’ art. 12 prevede anche delle iniziative per la diagnosi e la cura; 
 
3. La Regione riconosce la sensibilità chimica multipla quale patologia rara; 
 
4. Entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della citata legge, la Giunta regionale, su proposta 

dell'assessore regionale competente in materia di sanità, deve individuare: 
 
- la sede del centro di riferimento per la cura della sensibilità chimica multipla; 
 
- gli ulteriori presidi destinati alla diagnosi e cura della sensibilità chimica multipla; 
 
- la dotazione organica e le risorse finanziarie necessarie al funzionamento dei presidi; 
 
- i criteri per l'esenzione dal ticket per la diagnosi della sensibilità chimica multipla e le terapie per la cura 

della stessa; 
 
Considerato che: 
 
che dalla pubblicazione nel B.U.R n° 27 del 22 Marz o 2013 sono trascorsi oramai quasi due anni, ossia 

ben oltre i termini di legge, per cui si ribadisce l'urgenza degli interventi programmati, facendo anche rilevare che 
ad oggi non si ha notizia che ci si stia adoperando nella direzione indicata dalla legge; 

 
Si rileva che: 
 
- i pazienti affetti da M.C.S. presentano un'ipersensibilità olfattiva, chiamata Iperosmia, che aumenta 

centinaia di volte le loro capacità olfattive, per cui sarebbe deleterio per la loro salute se venissero visitati, fatti 
oggetto di colloqui, prelievi, esami, test, presso una struttura che non abbia un percorso "dedicato" e "bonificato", 
o che sia in agglomerati urbani molto trafficati e cementificati; 

 
- I malati di M.C.S., infatti, sono costretti a vivere molto spesso isolati nella propria abitazione, altrettanto 

spesso in una sola stanza bonificata, non potendo stare in altri ambienti; 
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chiediamo che  
 
il Sindaco, la Giunta, come hanno già fatto altri Comuni del Veneto, si facciano interpreti nei confronti 

del Presidente della Giunta Regionale del Veneto e presso gli organismi competenti per far attivare, in tempi 
brevi, tutte le procedure necessarie per l'applicazione della legge indicata in premessa al fine di dare 
opportuna assistenza alle persone sofferenti della malattia indicata, presenti anche nel Comune di 
Conegliano e limitrofi. 
 
 ”””” 
 

PRESIDENTE: Prego Consigliere Bellotto.  
 

CONS. BELLOTTO MASSIMO (MOVIMENTO 5 STELLE BEPPEGRILLO.IT): Grazie Presidente. 
Per presentare questa mozione potevamo portare montagne di documentazione, dati tecnici, dichiarazioni, 
dati medici e tutto quanto, ma il punto principale a noi sembra questo: abbiamo una Regione, la nostra, 
che ancora nel 2013 ha pensato di deliberare giustamente un disegno di legge per aiutare dei cittadini che 
chiedevano rispetto e risposte. Gli stessi che hanno chiesto a noi in questo caso di fare da loro portavoce.  

 
Questa è sicuramente una cosa positiva ma il problema è che poi dal 2013 ad oggi, quasi due anni, 

il tutto si è fermato. Infatti per dare poi esecutività a questa legge dovevano essere messe in piedi alcune 
pratiche che non sono state messe. Per cui è come se in Regione avessimo comprato una bellissima auto 
senza però metterci dentro un motore per farla andare.  

 
Siccome abbiamo per queste patologie molte persone che stanno aspettando fuori da quest’auto 

per partire, noi fondamentalmente vogliamo portare questa cosa per far sì che, come Consiglio Comunale 
della nostra Regione, spingiamo, perché abbiamo persone che soffrono di questa patologia anche vicino a 
noi. E’  giusto che gli diamo una risposta o proviamo a dare una risposta a queste loro richieste. Abbiamo 
proprio casi vicini che probabilmente tanti abbiamo letto sul giornale e chissà.., penso che i pensieri siano 
stati di un certo tipo quando abbiamo visto.  

 
Esce il Consigliere Zava, per cui i presenti sono ora 21. 
 
CONS. BELLOTTO MASSIMO (MOVIMENTO 5 STELLE BEPPEGRILLO.IT): In ogni caso adesso 

la mozione è molto chiara e specifica quello che anche la Regione doveva mettere in campo. Comunque 
sicuramente i colleghi hanno letto il testo per cui vi ripeto solo qual è la richiesta nostra finale.  

 
Noi chiediamo che il Sindaco e la Giunta, come hanno già fatto altri Comuni del Veneto, si facciano 

interpreti nei confronti del Presidente della Regione del Veneto e presso gli organismi competenti per 
attivare in tempi brevi tutte le procedure necessarie per l’applicazione della legge indicata in premessa, al 
fine di dare opportuna assistenza alle persone sofferenti della malattia indicata, presenti anche nel 
Comune di Conegliano e limitrofi.  

 
Escono i Consiglieri Grassi e Colombari, per cui i presenti sono ora 19. 

 
 PRESIDENTE: Grazie Consigliere. Tornata di interventi. Chi si prenota? Il Sindaco. Prego.  
 
 SINDACO: Proprio telegraficamente perché leggendo la mozione effettivamente mi sono reso conto 
che fa riferimento ad una norma che deve essere attuata, probabilmente sulla scia anche un po’ emotiva di 
quel momento della mobilitazione del 2013 il Consiglio Regionale ha approvato questa norma che 
definisce l’avvio della realizzazione di questo centro, probabilmente nella Provincia di Padova o di Verona, 
in prossimità di un polo universitario. E questo sicuramente potrà consentire anche un approfondimento dal 
punto di vista della ricerca scientifico per cercare di venire incontro a queste malattie che sono definibili tra 
le malattie rare e che, quindi, tendenzialmente la medicina non studia perché ahimé.. soprattutto l’industria 
farmaceutica non studia perché, dal punto di vista del ritorno economico, non c’è.  
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Quindi per quanto mi riguarda io leggendola con molta.. così approfondendo la mozione che 
all’inizio mi era parsa diversa, perché mi sembrava facesse riferimento ad una discussione in corso in 
Consiglio Regionale, in realtà si tratta di una norma già approvata, di fatto ci chiede di fare quello che è 
dovuto. Grazie.  
 
 PRESIDENTE: Grazie Sindaco. Non penso che ci sia una replica, ma se vuole replicare.  
 

CONS. BELLOTTO MASSIMO (MOVIMENTO 5 STELLE BEPPEGRILLO.IT): Non so se altri 
colleghi dovevano intervenire, comunque l’abbiamo presentata perché anche noi siamo convinti che sia 
dovuto.. doveva procedere in autonomia la Regione ma se mettergli uno spillo sulla sedia può dare una 
mano vediamo di metterlo.  
 
 PRESIDENTE: Grazie Consigliere. Dichiarazione di voto, Consigliere Giandon, prego.  
 
 CONS. GIANDON PAOLO (PARTITO DEMOCRATICO): Solo per dire che noi votiamo 
favorevolmente, perché, in effetti, è una problematica che tocca la vita delle persone in maniera forte. Il 
problema del riconoscimento della malattie rare è un problema effettivo perché, finché non c’è 
riconoscimento, intanto sono costi che sono insostenibili per le famiglie, in questo caso il riconoscimento 
c’è stato ancora nel 2013, quindi penso che ci sia un’urgenza di dare una risposta. E, quindi, siccome 
abbiamo il nostro Sindaco che è anche Presidente della Conferenza dei Sindaci dell’U.L.S.S., che è il 
luogo preposto, credo che sia importante che noi votiamo favorevolmente e in modo che anche lui abbia 
più forza ancora per sollecitare e stimolare. Grazie.  
 
 PRESIDENTE: Grazie Consigliere. Passiamo alla votazione. Mozione dei Consiglieri Massimo 
Bellotto e Roberto Borsoi sulla patologia sensibilità chimica multipla. 
 
 Il PRESIDENTE, preso atto che nessun Consigliere chiede d'intervenire, pone in votazione il punto 
all'ordine del giorno. 
 
 Effettuata la votazione, in forma palese mediante alzata di mano, si ottiene il seguente risultato: 
 
Presenti: 19 
Votanti:  19 
Voti favorevoli: 19 
Contrari: nessuno 
Astenuti: nessuno 
 
PRESIDENTE: All’unanimità.  
 
Tutto ciò premesso 
 

  I L C O N S I G I O  C O M U N A L E  

 

VISTA la Mozione (21.01.2015) dei Consiglieri Massimo Bellotto e Roberto Borsoi (Movimento 5 
Stelle Beppegrillo.it) sulla patologia “sensibilità chimica multipla”; 

 DATO ATTO di quanto emerso nel corso della trattazione del presente punto all’ordine del giorno; 

VISTO l’art. 42 del D.Lgs. n. 267 del 18.8.2000; 

CON VOTI favorevoli 19, contrari nessuno, astenuti nessuno, espressi nelle forme di legge 
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D E L I B E R A 

 

-  di approvare il testo della Mozione (21.01.2015) dei Consiglieri Massimo Bellotto e Roberto 
Borsoi (Movimento 5 Stelle Beppegrillo.it) sulla patologia “sensibilità chimica multipla” così 
come di seguito riportato: 

 ””” 
 

Visto che: 
 
1. Il Consiglio Regionale del Veneto nella 147^ Seduta pubblica il giorno Martedì 5 marzo 2013 con la 

Deliberazione legislativa n. 2 avente per oggetto il "Disegno di legge relativo a "Norme di semplificazione 
in materia di igiene, medicina del lavoro, sanità pubblica e altre disposizioni per il Settore Sanitario" 
(Progetto di legge n. 199) nell'art. 12 ha previsto il "Riconoscimento della sensibilità chimica multipla 
quale patologia rara"; 

 
2. L’ art. 12 prevede anche delle iniziative per la diagnosi e la cura; 
 
3. La Regione riconosce la sensibilità chimica multipla quale patologia rara; 
 
4. Entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della citata legge, la Giunta regionale, su proposta 

dell'assessore regionale competente in materia di sanità, deve individuare: 
 

- la sede del centro di riferimento per la cura della sensibilità chimica multipla; 
 

- gli ulteriori presidi destinati alla diagnosi e cura della sensibilità chimica multipla; 
 

- la dotazione organica e le risorse finanziarie necessarie al funzionamento dei presidi; 
 

- i criteri per l'esenzione dal ticket per la diagnosi della sensibilità chimica multipla e le terapie per la cura 
della stessa; 

 
Considerato che: 
 

- che dalla pubblicazione nel B.U.R n° 27 del 22 Marzo 2013 sono trascorsi oramai quasi due anni, 
ossia ben oltre i termini di legge, per cui si ribadisce l'urgenza degli interventi programmati, facendo 
anche rilevare che ad oggi non si ha notizia che ci si stia adoperando nella direzione indicata dalla 
legge; 

 
Si rileva che: 
 

- i pazienti affetti da M.C.S. presentano un'ipersensibilità olfattiva, chiamata Iperosmia, che aumenta 
centinaia di volte le loro capacità olfattive, per cui sarebbe deleterio per la loro salute se venissero 
visitati, fatti oggetto di colloqui, prelievi, esami, test, presso una struttura che non abbia un percorso 
"dedicato" e "bonificato", o che sia in agglomerati urbani molto trafficati e cementificati; 

 
- I malati di M.C.S., infatti, sono costretti a vivere molto spesso isolati nella propria abitazione, altrettanto 

spesso in una sola stanza bonificata, non potendo stare in altri ambienti; 
 
Chiediamo che  
 
il Sindaco, la Giunta, come hanno già fatto altri Comuni del Veneto, si facciano interpreti nei confronti 

del Presidente della Giunta Regionale del Veneto e presso gli organismi competenti per far attivare, in tempi 
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brevi, tutte le procedure necessarie per l'applicazione della legge indicata in premessa al fine di dare 
opportuna assistenza alle persone sofferenti della malattia indicata, presenti anche nel Comune di 
Conegliano e limitrofi. 
 
 ”””” 

- di dare atto che l’oggetto della presente deliberazione rientra nelle competenze del Consiglio 
Comunale ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs. n. 267 del 18.8.2000; 

- di prendere atto che la presente deliberazione verrà comunicata ai Capigruppo Consiliari 
contestualmente alla pubblicazione all’Albo ai sensi del 6° comma dell’art. 7 del vigente 
Regolamento del Consiglio Comunale. 
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Il presente processo verbale, viene chiuso e firmato a termini di legge dal Presidente e dal Segretario. 

  
  

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE IL SEGRETARIO GENERALE 
Ing. Fabio Chies 

 

dott. Davide Alberto Vitelli 
 
 
 
 

  

 

 
 
   

   

 

 
 
 
   

 


